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L'Italsider deve impiegare i fondi stanziati 
i - * L - , , • • • » • • » • • • i 

La battaglia 
di Cornigliario 

per una fabbrica 
più «pulita» 

I lavoratori verificheranno nei prossimi giorni la vo
lontà dell'azienda di Stato - La polvere rossa del
l'acciaieria troppo spesso copre l'intero rione geno-

. vese - L'unità tra operai e abitanti 

Nostro servizio 
GENOVA. 4 

in questi - giorni, precisa
mente il 6, il 7 e l'8 settem
bre, il coordinamento sinda
cale del gruppo Italsider de
ve incontrarsi con 1 rappre
sentanti dell'azienda per af
frontare una questione di ri
lievo non secondario: si trat
ta di verificare quanto e co
me è stato realizzato degli 
impegni previsti dall'accordo 
dell'aprile del 1974 in parti
colare per quanto riguarda 
la costruzione di nuovi im
pianti destinati a ronderò 
più « pulite » le fabbriche del 
gruppo a partecipazione sta
tale. 

Dei 200 miliardi investiti 
dall'Italsider sotto la spinta 
del movimento dei lavoratori 
per conservare, aumentare e 
migliorare la produzione, u-
na considerevole percentuale 
(25 miliardi), infatti, ha una 
precisa destinazione « ecolo
gica ». Dietro questa scelta 
stanno anni di battaglie svi
luppatesi specialmente a Cor-
nigliano, la delegazione del 
ponente industriale di Gè-
nova dove, praticamente In 
mezzo alle case, sorge lo sta
bilimento siderurgico « Oscar 
Sinigaglia ». 

Più di una volta, da quan
do è stato realizzato lo sta
bilimento, gli abitanti di Cor-
nigliano si seno svegliati tro
vando le strade. le automobi
li, 1 davanzali delle finestre 
e la biancheria stesa coperti 
da una spessa coltre di pol
vere rosa, prodotta dall'ac
ciaieria. 

Questo 6 solo il più appari
scente dei fenomeni di inqui
namento cui può dar luogo 
uno stabilimento siderurgico 
a ciclo integrale come quello 
dell'« Oscar ». La reazione 
della popolazione a questo 
stato di cose non ha tardato 
quindi a manifestarsi. 

« Per tutto wi periodo — 
ricordano gli operai del con
siglio di fabbrica dell'Italsi-
der — si mantenne una frat
tura tra le proteste degli abi
tanti della delegazione, i qua
li domandavano molto sem
plicemente l'allontanamento 
della fabbrica da Corniglia-
no, e l'iniziativa dei lavora
tori, che naturalmente mira
va a conservare l'occupazio
ne, ma nello stesso tempo 
scontava gravi limiti nel ri. 
vendicare un migliore am
biente di lavoro e pratica
mente nemmeno si poneva il 
problema degli inquinamenti 
esterni ». 

Anche per gli operai dell' 
Italsider — continuano i de
legati — le lotte del "69 in
trodussero nella tematica ri-
vendicativa un vero e pro
prio salto di qualità. « Riu
scimmo a sconfiggere — sot
tolinea • Ferruccio Caputo. 
della segreteria FLM di zo
na — la logica della monetiz-
zazione. secondo la quale ri
schio e nocività erano parte 
integrante e retribuita della 
"professionalità" dei lavora
tori 5>. 

Raggiunto questo obiettivo 
nella maturità del movimen
to (riconosciuto contrattual
mente con l'inquadramento 
unico) si crearono le pre
messe per un incontro con le 
rivendicazioni avanzate dagli 
abitanti di Cornigliano. sul
la cui azione pesava d'altra 
parte l'ipoteca di un tentati
vo di strumentalizzazione da 
parte di forze che. avendo 
messo gli occhi sulla vasta 
area occupata dall'Italsider. 
ne immaginavano un uso di
verso, mosse da una i so la 
zione assai più speculativa 
che « ecologica ». 

L'accordo sugli investimen
ti. che abbiamo citato all'ini
zio. costituisce già un primo 
obiettivo comune raggiunto 
da lavoratori e cittadini. Ma 
attraverso il confronto tra 
gli operai e l raporesentanti 
della delegazione è stato in
dividuato un altro obiettivo 
cne sta ora per tradursi in 
pratica. La quota di «esalano 
sociale» (una percentuale 
dello 0.8 per cento che viene 
accantonata dall'azienda ver 
essere destinata a realizza
zioni di utilità pubblica) pre
vista dal!o stesso accordo f*el 
*74. è stata assegnata infatti 
•Ila messa in opera di un 
centro di medicina preventi

va che dovrebbe servire da 
un lato ai lavoratori per ge
stire efficacemente la difesa 
della salute in fabbrica, dall' 
altro u!le esigenze della popo
lazione. 

Questa indicazione, elabo
rata autonomamente dal mo
vimento dei lavoratori, si è 
venuta a saldare oggi con il 
programma di servizi socia
li piedisposto dall'ammini
strazione di sinistia del Co
mune di Genova (assistenza 
agli anziani e agli handicap
pati) e con le inizitive della 
Regione in vista della costi
tuzione delle unità sanitarie 
locali previste dalla riforma 
sanitaria. Il centro di medi
cina preventiva ipotizzato dai 
lavoratori potrebbe casi as
sumere una più vasta dimen
sione comprensoriale. 

Alla FLM di Cornigliano 
.stanno aspettando proprio in 
questi giorni la risposta de
gli amministratori comunali 
ad una lettera su questo te
ma inviata al sindaco di Ge
nova. Fulvio Ceroiolini. •< 7/ 
centro — sastengono i rap
presentanti dei lavoratori — 
dovrebbe poter essere realiz
zato prima della fine dell' 
anno». 

La necessità di un collega
mento concreto tra fabbrica 
e territorio e la definizione 
di una struttura sanitaria ef-
liciente. al servizio dei citta
dini e degli onerai, è avverti
ta acutamente. « In assenza 
di questi riferimenti — dico
no i lavoratori dell'Italsider 
— non riusciamo a riempire 
di reale contenuto nemmeno 
gli obiettivi già strappati 
contrattualmente sui proble
mi della salute, quali l'isti
tuzione. senza alcuna delega, 
di libretti biostattstici per 
ogni lavoratore, con la possi
bilità di effettuare mdaqint 
fin parte già avviate) per ri
levare l'esistenza e l'inciden
za di malattie professionali 
sinora non adeguatamente 
individuate ». 

D'altra parte, se 1 passi a-
vanti fatti dal movimento su 
questo terreno sono evidenti, 
rispetto ad un passato non 
troppo remoto, i risultati con
creti ottenuti sono ancora 
lontani dall'essere del tutto 
soddisfacenti. « Proprio per 
quanto riguarda la realizza
zione degli impianti "ecolo
gici" — osserva Sergio Ferri
ni. rappresentante sindacale 
dello stabilimento Italsider 
di Campi, una località, non 
molto distante da Corniglia
no — dobbiamo registrare V 
inadeguatezza del controllo 
sinora esercitato dai lavora
tori. Inoltre l'azienda, se sem
bra orientata effettivamente 
a ridurre drasticamente l'in-
qumameiito esterno, non sem
bra altrettanto preoccupata 
di migliorare l'ambiente in
terno e disposta ad accettare 
le proposte sull'organizzazio
ne del lavoro avanzate dal 
movimento, proprio con V 
obiettivo, tra gli altri, di ga
rantire la sicurezza e la sa
lute. Solo qualche giorno fa 
un operaio di una ditta di 
appalto è morto all' "Oscar 
Sinigaglia' per il crollo deàa 
volta di un forno Martin a. 

Anche la funzione svolta 
da alcuni « gruppi di studio », 
ai quali hanno partecipato 
tecnici e lavoratori co! com
pito di seguire e controllare 
la realizzazione delle vistose 
trasformazioni impiantistiche 
negli stabilimenti Italsider 
genovesi, se ha permesso di 
ottenere rilevanti modifiche 
della progettazione iniziale a 
vantaggio di una maggiore 
sicurezza e razionalità, so
prattutto riguardo alla ubica
zione deeli impianti, non ha 
potuto arrivare ad incidere 
nelle scelte di tecnologia e 
committenza g:à operate dal
l'azienda. 

Quest'esperienza, che può 
nascondere il tentativo di or
ganizzare in modo indolore il 
consenso operaio a predeter
minate scelte padronali, ha 
tuttavia ottenuto un giudizio 
positivo del sindacato, anche 
perché ha consentito l'avvio 
di un rapporto nuovo tra o-
perai e tecnici, i quali si so
no trovati spesso a dover con
dividere le soluzioni propo
ste dai lavoratori ricchi di 
una preziosa esperienza pra
tica. 

Alberto Leiss 

14 luglio 7 4 : dopo una collisione colano a picco nel canale d'Otranto 250 tonnellate di piombo tetraetile 

Da due anni una «bomba chimica» 
mina i fondali dell'Adriatico 

Che cosa si attende a recuperare un materiale che se fuoriuscisse dai contenitori causerebbe una sicura catastrofe in tutto il 
Mediterraneo? - Diatribe giuridiche sulle responsabilità: le navi erano una jugoslava e una « bandiera ombra » • La preoccu
pazione e le proteste della popolazione • Mesi decisivi prima dell'inverno - Silenzio del governo, autorevoli pareri dall'estero 

Si produce 
. diossina 
alla RAVIT 
dell'Aquila? 

L'AQUILA. 4. -
Il sindaco dell'Aquila, i 

Ubaldo Lopardi, ha Invia
to all'ufficiale sanitario 
del comune, dr. Imperiale, 
una lettera in cui afferma 
che gli è giunta notizia ' 
della lavorazione di dios
sina presso lo stabilimen
to chimico « RAVIT » al
la ' periferia della città. 
« Alla RAVIT — scrive il 
Sindaco nel documento re- -
so noto alla stampa — an
che se non si produce, si 
confezionerebbe diossina ». 

Lopardi. chiede che ven
gano espletati tutti gli ac
certamenti. La lettera al
l'ufficiale sanitario del co
mune dell'Aquila è stata 
resa nota dopo un'interro
gazione al Sindaco, con
cernente la « RAVIT », 
presentata dal consiglie
re comunale del PCI Tul
lio Attanasio. 

Nostro servizio 
LECCE, 4 

'"* Per 11 Salento la nube di 
Seveso è stato un campanello 
d'allarme: il pericolo qui non 
viene dai prodotti di rifiuto 
delle industrie (poche, in veri-

. tal) , non sono il cloruro di 
' vinile, la diossina, gli eteri 
' fosforici o altre sostanze chi-
• miche a preoccupare le popo-
• lazioni salentlne. Il pericolo 
• è li, in fondo al mare, e si 
chiama piombo tetraetile. 

Ma come è finita in mare 
una sostanza che. a detta de
gli esperti, è estremamente 
pericolosa per l'uomo, oltre 
che per la vita della flora e 
della fauna? Il fatto risale 
a qualche anno fa e preci
samente al 14 luglio 1974 quan
do • la motonave jugoslava 

- « Cavtat » affondò nel canale 
d'Otranto dopo essere stata 
speronata dalla nave « Lady 
Rita », battente... bandiera 
panamense: nella stiva della 
« Cavtat » c'erano 900 barili 
di acciaio pieni di 250 tonnel-
!*Ue di piombo tetraetile, una 
sostanza che, se fuoriuscisse, 
in pochi giorni potrebbe uc
cidere ogni forma di vita nel
l'Adriatico e nello Jonio .=en-
za alcuna possibilità di circo
scrivere zone o di affrontare 
bonifiche di sorta. 

Che cosa hanno fatto In que
sti dieci anni gli organismi 
preposti alla tutela della sa
lute e dell'ambiente? CI si 
rende conto, oppure no, che 
una pericolosa spada di Da
mocle pende sulla testa di 
intere popolazioni? Quanto si 
aspetterà ancora a recupera
re i barili che giacciono a 93 
metri di profondità, otto chi
lometri al largo di Otranto? 
Si aspetta forse una cata
strofe? 

Non si riesce a compren
dere ancora, a due anni di 
distanza, chi deve intervenire 
anche se — ma qui 1 pareri 
sono contrastanti — la boni
fica della « Cavtat » non sa
rebbe né ardua né costosa. 
Infatti il punto del naufragio 
è stato esattamente definito 
e, quanto alla spesa, baste
rebbe che il governo chiedes
se l'intervento delle Nazioni 
Unite 11 cui programma per 
l'ambiente dispone di fondi 
di emergenza per salvataggi 
di questo tipo. 

Recentemente I deputati co
munisti Cristina Conchiglia 

i Calasso e Giorgio Casalino 
hanno presentato una interro
gazione al presidente del Con
siglio, al ministri della Sanità, 
degli Interni, della Marina 
mercantile, degli Esteri e del 
Turismo attraverso la quale 

chiedono di sapere «se esiste 
o meno uno stato di pericolo 
per la fauna marina dello 
Jonlo e per le popolazioni 
della penisola saléntina a 
causa della mancata rimo
zione del, carico di piombo 
tetraetile tutt'ora giacente 
nello scafo della nave "Cav
tat" arfonda nel luglio del 
1974 nella zona del canale di 
Otranto ». . " " . 

Tutte le popolazioni salen-
tine sono in apprensione. Se-
veso cosi lontana è qui un 
tragico appunto, un memo
randum pauroso per il pro
blema. Pretendono a buonis
sima ragione che si inter
venga subito; non si accon
tentano più di « mozioni » co
me quella presentata alla Re
gione Puglia dall'assessore de 
Salvatore Fitto, il quale ave
va chiesto, qualche tempo fa, 
uno stanziamento di venti mi
liardi per il recupero dal fon
do del mare del fusti in cui 
è contenuto 11 piombo tetrae
tile; • vogliono, in definitiva, 
che si faccia presto anche 
per una precisa ragione: il 
recupero o viene fatto subito 
entro settembrerottobre, o non 
si fa più per quest'anno. A 
novembre le correnti al lar
go di Otranto saranno meno 
tollerabili per l'operazione. 

E' vero: giuridicamente 11 

Ancora incertezze nelle indagini sulla uccisione del vice questore 

DIFFICILE ARRIVARE AL NOME 
DELL'ALTRO BRIGATISTA DI BIELLA 

I due del «commando» assassino erano in città per incontrarsi con altri e accordarsi 
per una rapina da compiere a Valenza — Grande folla ai funerali del «dottor Cusano 

BIELLA — La mogli* e il figlio del vicequestore Cusano, sorretti dai parenti, ai funerali svoltisi ieri 

Dal nostro inviato 
I BIELLA, 4 

Anche il secondo assassi
no del vice questore di Biel
la sembrava essere stato iden
tificato. La polizìa non ne 
aveva reso noto il nome; 
pensava a un giovane abi
tante in provincia di Cuneo. 
anche lui un « brigatista ros
so a tempo pieno», cioè un 
individuo che si era da tem
po allontanato da casa la
sciando il lavoro per passa
re « alla clandestinità ». ' 

Poteva essere un nuovo 
passo in avanti, quindi, nelle 
indagini per la morte del 
dott. Cusano, ma purtroppo 
ben pochi clementi concreti 
erano in mano alla polizia 
per conoscere il luogo del na
scondiglio dei due assassini 
e dei loro complici. Poi con il 
passare delle ore l'identifica
zione del secondo « brigatista 

j rosso •> si è fatta meno certa. 

Vi sono molti dubbi — da 
parte dei funzionari dell'an
titerrorismo — che si tratti 
del giovane di Cuneo. Le dif
ficoltà dell ' identificazione 
stanno nel fatto che la foto 
trovata sulla carta d'identi
tà intestata a Pietro Sicca 
è stata scattata da una mac
china automatica a sviluppo 
immediato che deforma note
volmente le caratteristiche 
del volto. Si fa sempre più 
strada quindi l'ipotesi che il 
brigatista rosso che si trova
va nell'auto insieme a Lauro 
Azzolini fosse uno straniero. 
Poi in serata si è affacciata 
un'altra pista: porterebbe a 
Cuneo sulle tracce di un tale 
Vittorio S.. 35 anni, con alle 
spalle molti reati comuni, ma 
avvicinatosi, forse ai deliranti 
gruppi di terrorismo. 

L'ipotesi più probabile è 
che i duei giovani che la 
sera di mercoledì hanno uc
ciso il dott. Cusano abbiano 

fatto in tempo a lasciare 
Biella prima ancora che la 
polizia si nvttesse in movi
mento per dar loro la caccia. 
Questa ipotesi è convalidata 
da una serie di elementi trat
ti dall'esame degli appunti 
contenuti nel quaderno gial
lo che i due « brigatisti » han
no lasciato sulla a 131 » ab
bandonata alla periferia 

Sono due paginette di ap
punti molto fitti, scritti «in 
codice» come sostengono ì 
funzionari dell'antiterrori
smo. Se l'interpretazione di 
questi appunti è esatta Lau
ro Azzolini «il giovane che 
ha materialmente ucciso il 
vice questore* e il suo com
pagno erano venuti a Biella 
per incontrarsi con altre per
sone probabilmente apparte
nenti anch'esse alle BR 

L'appuntamento era stato 
fissato per concordare il pia
no di una rapina che avreb
be dovuto essere effettuata 

Primi risultati di una vasta inchiesta nella capitale 

14 arresti in un'operazione antidroga 
Il giro di spietati boss che trasformano le vittime dell'eroina in spacciatori e potenziali criminali 

Quattordici persone arre- r 
state e altrettante in procm- ! 
to di varcare ì cancelli del | 
carcere: questi sono I primi 

' risultati di un'operazione an- j 
tidroga condotta dal nucieo j 
dei carabinieri e eoord.nata 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica, dott, Vitalone. 

L'operazione ha preso avvio 
« Roma, ma pian p;ano sì 

• è estesa in altre città italia
ne dove attualmente vengo
no ricercati alcuni « boss » 
della fitta rete dello spaccio 
di droga «pesante», eroina 
e altri derivati dell'oppio. Oli 
inquirenti finora hanno man
tenuto il più stretto riserbo 
su questa operazione, limi
tandosi a dichiarare che sol-

" tanto fra alcuni giorni chia-
i tiranno completamente tutti 

ì risvolti dille indagini in 
corso. 

Di s.curo si sa che ne: me
si scors: ì carabinieri del nu
cleo antidroga avevano pre
parato un dettagliato rap
porto sullo spaccio e il con
sumo di ero:na. rapporto che 
è stato inviato all'autorità 
giud.ziana. Nel documento 
venivano indicati alcuni ca
nali attraverso i quali veni
va spacciata la droga, con le 
relative generalità degli spac
ciatori. sottoposti per un lun
go per odo a continui pedi
namenti. 

Sembra che la maggior par
te degli spacciatori siano a 
loro volta consumatori di dro
ga. Costretti a ricorrere al
l'eroina e non avendo i dena
ri necessari per acquistarla. 

alcun; personaggi senza scru
poli avrebbero trasformato i 
« ciienti » in spacciatori. Un 
grammo di eroina, sufficien
te per quattro o cinque do
si. v-.ene pagato all'inc.rca 

• 100 mila lire e per un tossi-
I cornane ad un certo stad.o. 

occorre un grammo di droga 
al g.orno. 

Considerando quindi che li 
consumo di eroina per un 
tossicomane costa complessi
vamente circa tre milioni al 
mese, si è piatta la naturale 
conclusione che questa som
ma possa da molti essere 
« guadagnata » spacciando a 
loro volta droga o partecipan
do (come supporrebbero i ca
rabinieri del nucleo antidro
ga) ad azioni delittuose co
me rapine e rapimenti. Per 

quest'ultimo aspetto sono sta
ti studiati i comportamenti 
di alcuni partecipanti soprat
tutto a rapine alle banche e 
agli uffici postali. Nella ca
sistica sono emersi, anche at
traverso testimonianze - del 
presenti, numerosi atteggia
menti dei rapinatori che se
condo i medici • legali sareb
bero da attribuirai e soggetti 
in preda agli effetti del
l'eroina. -

«Si tratta — ha detto il 
dottor Vitalone, precisando i 
termini dell'operazione — di 
colpire alcuni elementi ben 
individuati che stanno tra
scinando all'uso della droga 
moltissimi giovani. Alcuni di 
questi costretti a fare uso 
dell'eroina e non avendo 

zi finanziari sufficienti sono 
finiti nella rete di pericolosi 
delinquenti ». Il magistrato 
ha anche aggiunto che nel
la malavita comune, e in par
ticolare negli amb.enti dei 
ladri e dei ricettatori, si è 
scatenata una guerra contro 
gli spacciatori di droga che 
ha portato anche a degli scon
tri a fuoco. 

Altre notizie soprattutto 
per quanto r.guarda i «boss». 
sono state mantenute nel più 
stretto riserbo, come pure 
non sono state rese note le 
città italiane attualmente in
teressate alla ricerca di spac
ciatori. Tuttavia, sembra che 
nelle prossime ore dovrebbe
ro scattare altri arresti a 
Napoli e Bari. 

nella giornata di venerdì (il 
giorno dopo il delitto) a Va
lenza Po. -

L'incontro casuale con il 
vice questore Cusano e la sua 
richiesta di documenti hanno 
mandato a monte tutto: i 
due « brigatisti » hanno uc
ciso il funzionario di poli
zia e poi sono fuggiti la
sciando la città forse a bordo 
di un'auto dei loro complici 
venuti anche essi a Biella pet 
concordare le modalità della 
rapina. 

Per Lauro Azzolini. il sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Biella ha firmato 
questa mattina il mandato di 
cattura con imputazione di 
omicidio volontario: altret
tanto avverrà naturalmente 
per il suo complice quando 
sarà identificato. 

Questa mattina, frattanto. 
si sono svolti i funerali del 
dott. Cusano. Si è trattato 
dell'omaggio reso da una in
tera città - non abituata a 
questi atti di criminale vio
lenza politica — ad un fun
zionano di polizia caduto sul 
lavoro. C'erano non solo le 
autorità, ma tutta la cittadi
nanza. i lavoratori, le forze 
politiche democratiche. 

Non a caso una corona di 
fion deposta sul luogo dove è 
stato assassinato il vice que
store recava la scritta : « Le 
maestranze del maglificio 
Biella ». I funerali si son mos
si dal battistero romanico in 
piazza del Duomo. 

Seguivano la salma ' oltre 
al familiari e agii amici del 
dott. Cusano, il sottosegreta
rio all'interno Darida. il sin
daco della città. Pranco Bor
ri Brunetto. 11 sindaco di 
Vercelli Baiardi. i rappresen
tanti della Regione, i sindaci 
degli ottanta uomini del cir
condario coi gonfaloni, il Sin
daco e il gonfalone di Villa-
nova del Battista, il paesino 
irpmo 1n cui era nato il dot
tor Cusano.' Poi una grande 
folla commossa. 
* TI feretro ha sostato per 

alcuni, minuti di fronte ai 
giardini ' Zamaglini. dove fl 
vice questore è stato assas
sinato e ha quindi raggiunto 
il duomo per la cerimonia 
funebre. • 

, . Bruno Enriotti 

Ci vivono 4000 persone 

Entro 
due giorni 

si conoscerà 
il destino 

dello zona B 
di Seveso 

governo italiano, la Regione 
Puglia non sono responsabili 
di quanto è avvenuto; il piom
bo tetraetile, inratti, è stato 
prodotto dalla società inglese 
« Octel », era trasportato da 
una motonave battente ban
diera jugoslava, era stato as
sicurato dalla « Salvage Asso-
ciation », era diretto in Jugo
slavia, e la collisione è av
venuta con una nave batten
te bandiera panamense. Quin
di nella Vicenza giuridicamen
te parlando c'entrano tutti 
meno che l'Italia. Ma ciò non 
toglie che è proprio il nostro 
paese, le nostre popolazioni a 
correre i rischi più immedia
ti se è vero quanto afferma 
Derek Bryee-Smith, docente 
di chimica organica alla Uni
versità di Readlng, il quale 
sostiene che i danni che po
trebbe causare il piombo te
traetile possono essere incal
colabili: l'acqua marina po
trebbe corrodere l contenitori 
e forse pe- tutto il Mediter
raneo, non ci sarebbe più 
niente da fare. 

Del problema si è interes
sato anche il pretore di Otran
to dottor Alberto Maritati, che 
fu il primo a chiedere dopo 
l'affondamento della « Cav
tat ». all'Istituto di idrobiolo
gia marina la natura, le ca
ratteristiche del piombo te
traetile e le possibili conse
guenze che avrebbe potuto de
terminare sulla flora e sulla 
fauna marina nonché suli'uo-
mo. Un primo giudizio il cui 
responso, in sunto, è tremen
do. « Si tratta di un veleno 
potentissimo, di estremo pe
ricolo per la natura e per 
la salute pubblica ». 

Il giudice ha disposto quin
di una perizia più dettagliata 
dando incarico ad un grup
po di scienziati italiani e stra
nieri: stanno lavorando I pro
fessori Coloit e Patterson del 
California Institute of Tecno-
logy e Boari e Trovanti, per 
accertare quale pericolo corre 
realmente la natura, e in 
ispecie l'uomo. 

Basta la azione meritoria 
ma pur sempre isolata del 
pretore? Come si traduce, in 
concreto la protesta delle po
polazioni? Come vengono 
ascoltati e meditati i conve
gni e le riunioni di esperti 
e no sul problema? 

Negli ultimi tempi non c'è 
assemblea, non c'è convegno. 
non c'è addirittura scambio 
di idee qui in Puglia fra uo
mini di cultura, operatori eco
nomici per non parlare di 
sindacati o partiti o movi- | 
menti democratici sulle pro
spettive della Regione che 
non accenni (e come potrebb? 
altrimenti?) quanto meno al 
problema. Per fare un esem
pio recentissimo, l'ultimo in 
ordine di tempo, la questione 
è uno dei punti all'ordine del 
giorno di una assemblea di 
architetti di Brindisi e di Lec
ce che si svolge lunedi sai i 
problemi del suolo e della 
programmazione urbanistica. 
Ma è chiaro quanto disperan
te sia la prospettiva che la 
faccenda rimanga ristretta in 
un ambito locaie che il gover
no non intervenga subito vi
sto quanto i chimici non si 
stancano di ripetere: se 11 
piombo tetraetile dovesse ve
nire a contatto con l'acqua 
formerebbe anche un compo
sto che. risalendo in superfi
cie. potrebbe evaporare ed 
entrare nel ciclo naturale. C'è 
di che invidiare Seveso. 

Evandro Bray 

Violenta 

scossa 

di terremoto 

a Palermo 
PALERMO. 4 

Ha creato preoccupazione 
questa notte a Palermo una 
scossa di terremoto — tra il 
4. e 5. grado della scala Mer-
calli — avvertita da migliaia 
di persone un quarto d'ora 
dopo mezzanotte. Migliaia di 
cittadini — soprattutto fam:-
glie che abitano nei piani al
ti dove la scossa e stata mag- I 
giormenle avvertita — hanno 
lasciato !e case riversandosi J 
sulle strade e nelle p.azze. j 
In molti sono andati con le j 
macchine al parco della fa- j 
vorila o a Mondello, una i 
località a pochi chilometri I 
dalla città. 

Un'altra leggera scossa si 
è avvertita intorno alle 2 e 
pare che sia stata sentita 
anche ad Alcamo, in provin
cia di Trapani. 

Migliaia di telefonate sono 
state fatte ai vigili de! fuo
co. al 113 della questura, a: 
giornali: la gente valeva in-
formaz.om. se c'erano stati 
danni altrove. Sull'intensità 
della scossa c'è un po' di mi
stero. A Palermo l'unico si
smografo esistente non fun- • 
ziona. L'apparecchio saitò 
con il terremoto del 1968 che 
ha devastato la Valle del Be-
!ice. 

La prima scorsa è stata re-
gistrata alle 0.15.20" dalla 
« staz.one satellite » di Gan-
zirri dell'Istituto geofisico di 
Messina, dove opera il prof. 
Oirlanda: s: è trattato di 
una scossa del grado 3.6 del
la scala Richter. corrispon 
dente a 4 gradi e mezzo del
la scala Mercalli e con epi
centro a 190 km. a ovest da 
Messina, cioè in direzione di 
Palermo. 

I ? 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Entro martedì si conoscerà 
il destino della «zona B » 
tquellu fino ad ora ritenuta 
meno inquinata dalla diossi
na», una vasta estensione di 
territorio dove vivono circa 
quattromila persone e sono 
situate numerose aziende. Fra 
tre giorni si saprà se, come 
ci auguriamo, la vita potrà 
riprendere normalmente nella 
zona o se, malauguratamente, 
saranno necessari provvedi
menti più drastici come l'eva
cuazione degli abitanti. Sarà, 
comunque, la fine di una si
tuazione equivoca. 

La definizione di « zona a 
basso inquinamento » ha de
terminato provvedimenti cau
telativi contraddittori, la zo
na non è stata evacuata; gli 
abitanti adulti possono viver
ci normalmente; ì bambiri 
e le donne in gravidanza so
no però allontanati durante 
il giorno: tornano alla sera 
per mangiare e dormire. Le 
attività lavorative sono state 
bloccate. La « zona B » è co
si diventata un classico 
«quartiere dormitorio» su cui 
pesa il sospetto di un inqui
namento più grave di quello 
sinora accertato. 

!.'..* analisi per determinare 
nuovamente il grado di in
quinamento della «zona B » 
sono in corso al Laboratorio 
provinciale di igiene e pro
filassi, all'istituto di ricerche 
farmacologiche «Mario Ne
gri » e al laboratorio dell'Isti
tuto di farmacologia dell'uni
versità. 

« Si tratta — ci ha detto 
il professor Silvio Garattini. 
direttore del Mario Negri 
— di analizzare oltre 400 cam
pioni di vegetazione e di ter
reno. che, contrariamente a 
quanto è avvenuto per le pri
me rivelazioni, vengono esa
minati separatamente. Tutti 
i campioni sono stati in un 
primo tempo concentrati al 
Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi che ha poi 
provveduto alla suddivisione 
fra ì tre centri interessati. 
Una percentuale dei campio
ni. però, viene analizzata da 
tutti e tre i laboratori per 
ottenere una maggior sicu
rezza nei risultati. Questa at
tività. che viene coordinata 
dall'Istituto Superiore di Sa
nità, sarà completata entro 
breve tempo e contiamo di 
poter stendere entro martedì 
il nuovo rapporto». 

I nuovi accertamenti, se
condo alcuni esperti, dovreb
bero però essere estesi anche 
alle pareti esterne e interne 
delle case (sono stati fatti 
solo due esami che hanno 
dato esito negativo) e ai luo
ghi di lavoro per avere un 
quadro il più completo pos
sibile sul reale grado di in
quinamento della « zona B >». 

Oggi su Milano e sulla 
Brinnza c'è un pallido sole 
che illumina un terreno ab
bondantemente bagnato dalla 
pioggia di ieri e delle gior
nate scorse. Sono passati otto 
giorni da quando i tecnici 
svizzeri della Givaudan. la 
società proprietaria della 
Icmesa. quelli dell'Istituto Su
periore di Sanità e i vigili 
sanitari del Laboratorio pro
vinciale di igiene e profilassi 
hanno varcato i reticolati che 
delimitano la «zona A » di 
Seveso. accanto al cimitero. 
per iniziare un esperimento 
che è stato continuamente ri
mandato: quello di spargere 
sull'erba di due ristretti trat
ti di terreno una miscela di 
olio d'oliva mescolato a sol
vente. capace, secondo gli 
esperti della società svizzera. 
di fissare la diossina alla ve
getazione e di consentire ai 
raggi del sole di degradarla. 
L'esperimento è stato rinvia
to perchè di sole in questa 
settimana se ne è visto poco 

Ma possiamo davvero affi
darci alle previsioni dei me
teorologi per « bloccare » la 
diossina? Del resto, il metodo 
proposto dalla Givaudan è 
stato accolto con molto scet
ticismo GÌ; stessi ricercatori 
americani che per primi Io 
proposero anni fa. il profes
sor Crosbv e altri studiosi 
del reparto di tossicologia 
ambientale dell'Università 
della California, dissero che 
si otteneva un'accelerazione 
de! processo di degradazione 
della diossina con l'azione del 
raggi ultravioletti e con sol
venti e catalizzatori che fa
vorirono la fotolisi. Ma ag
giunsero che il loro metodo 
era valido solo in particolari 
condizioni sperimentali. 

Senza contare poi che l'olio 
d'oliva mescolato al solvente 
MI cicloesanone» distribuito 
sul terreno favorirebbe il tra
sporto della diossina sia in 
superficie che in profondità 

II 24 agosto il Consiglio re
gionale ha votato una mozio
ne nella quale, fra l'altro, si 
parla « di procedere alla pro
gettazione di misure più ra
dicali » di quelle sino a quel 
giorno prospettate. Fra que
ste è stata indicata la rimo
zione del terreno inquinato. 
Si dice che si tratta di un'ope
ra di enorme impegno, e que
sto e vero. Ma c'è un'alterna
tiva? Fino ad oggi non risul
ta, e quindi appare chiaro 
che si e tardato nel predi
sporre il piano tecnico, scien
tifico e finanziario per Io 
«scortecciamento» del terre
no inquinato. 

Ennio Etona 

ISTITUTO Z00PR0FILATTIC0 
SPERIMENTALE DELLA 

LOMBARDIA E DELL'EMILIA 
BRESCIA 

AVVISO DI GARA D'APPAI. 
TO A TERMINI DELL'ART. 7 
LEGGE 2-2-1973, N. 14 

' In previsione dell'appallo 
dei lavori di costruzione della 
Sezione Diagnostica dell'Istitu 
to Zooprofilattico Sperimenta
le della Lombardia e dell'Emi
lia, da eseguirsi in Mantova. 
dell'importo base complessivo 
di Lire 337.000.000, mediante 
gara a licitazione privata a 
termini dell'art. 1 lett. a) del 
la precitata legge 2 febbraio 
1973, n. 14. si rende noto clic 
le Imprese interessate posso
no chiedere di essere invitate 
alla gara con istanza in bollo 
da Lire 700 elle dovrà perve
nire a questo Ente Sanitario 
— Via Cremona. 282 — Bre
scia a mezzo raccomandati 
postale, entro il termine di 15 
giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso sui 
bollettini delle Regioni Lom
bardia ed Emilia-Romagna. 

La richiesta di invito non 
vincola questa Ainministr.i-
zone >. 

I L P R E S I D E N T E 
(Camossi C.v. Uff. Costantino) 

CONSORZIO SANITARIO 
DI ZONA 

Milano Esterno 
Nord-Nord Est 1. 

(Comuni di Bresso-Cormano-
Cuiano M.-Paderno D.) 

Sede di Paderno D. 

A V V I S O 
Il Consorzio Sanitario di 

Zona - sede di Paderno O. 
via San Michele del Carso, 4 

A S S U M E 
n. 1 SEGRETARIO AMMIN I 

STRATIVO preferibil
mente con precedente e-
sperienza di attività in 
Enti Pubblici. 
TITOLO DI STUDIO: 
Laurea in Giurispruden
za o materie affini. 

Le domande, contenenti il 
curriculum vitae, devono per
venire entro e non oltre il 
30-9-976. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria del C.S.Z. Tele
foni: n. 918.20.48-918.63.21 in 
ore d'uff ciò. 
Paderno d.li 31-8-1976 

IL Presidente 
(Dr. G. Castiglia) 

Comune di CHIARI 
BRESCIA 

AVVISO DI 
BANDO DI CONCORSO 
Viene indetto dal Comune 

di Chiari un concorso pubbli
co per il solo progetto di m«n-
sima di una Scuola Media In
feriore di 24 aule da erigersi 
nel Comune di Chiari in lo 
calità Via Roccafranca. 

Il progetto dovrà essere 
conforme alle norme tecniche 
sulla edilizia scolastica di 
cui al D. M. 18 12-1975. Non è 
richiesto plastico del prò 
getto. 

I concorrenti dovranno pre 
scntare gli elaborati impro 
rogabilmente entro le ore 12 
del 30-11-1976. 

IL SINDACO 
G. Zanni 

Una banca vi garantisce il 7?» 
sulla vostra casa, comprando 
appartamenti arredati a Lire 
16.100.000, in riva al mare. 
con mutuo decennale agevo
lato lino al 60°ó. ' 
Una nuovi proposta del 

CENTRO IMMOBILIARE 

POLVANI 
Piati* 24 Maggio, 27 

TEL. 0566'44.429 - FOLLONICA 

VACANZE LIETE 
RIMIMI • PENSIONE SORCINO 
- Viale Trento 7. Tel. OSO/ 
25921 • prezzi onesti - tratta
mento altamente qualificato - ca
mere servizi • Direzione oro-
prietari. (193) 

' RIMIMI • RIVA2ZURRA - PcN j 
j SIONE VILLA ISOLA • Tel. 0541 / I 
I 33077. A 20 m. mire, moderna, j 
j camere con servizi, cucina fami-1 

liare. Agosto 5600. Settetrbre j 
4700. (161) 

RIMINI-MIRAMARE • H O T E L 
VILLA NADIA • Teiet. 0 5 4 1 / 
32162. 50 m. mare, tranquillo. 
parcheggio. 25-31 Assito-Settem
bre 4500-5000 complessive. (16») 

i HOTEL KING - Via De Amici». 
j 88 CESENATICO - Tel. 0547/ 

88367 - moderna costruzione • 
100 m. mare • camere bsgno -
balcone - ottima cucina - pareheg
g i - Oli 25 8 L. 5 300 • Sconti 
b robi. 171 

| RIVAZZURRA - Rimini - Pensi». 
ne SWINGER - Tel. 0541'33123 
Vclrvsslma mare • tranquilla • 

j parcheggio - cucina romagnola 
! , camere libere settembre 5.000 -

' prenotate ! 177 

J RIMINI-MAREBELLO - PENSIO-
! NE PERUGINI Tel. 0541 / 

32713. Al mare, moderna, con
forti. camyrt con'senza servizi 
arivati. Settembre 4 600 • 5.000 

j I IVA esclusa Giardino, parcheg-
• go Direi propra (179) 

> MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


